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    Il libro


    Ministro della Salute in piena “pandemia”, con un potere, dunque immenso, alle prese con gli amministratori delegati delle più grandi multinazionali, con capi di Stato e “big” della cosiddetta comunità scientifica. Senza alcun peso politico apparente, ma con una storia personale e familiare densa di frequentazioni politicamente importanti. Stiamo parlando di Roberto Speranza, un personaggio sfuggente che un bel giorno decide, mal consigliato, di scrivere un libro diario della sua personale “lotta” al COVID, che, ci dice, si ripromette di eradicare dalla faccia della terra con tutti i mezzi che ritiene di avere a disposizione. Ma nella sua azione ricalca i dettami del Forum di Davos e l’ideologia della Fabian Society (lo Stato Mondiale guidato dai tecnocrati), alla cui scuola si è formato e che oggi è egemone nella sinistra italiana. Da Immuni al Green Pass che costringe al vaccino, la ”pandemia” sarà lo strumento per arrivare al controllo esasperato dei cittadini, facendo a pezzi la Costituzione e rendendo lo Stato di Diritto una miserabile caricatura. Ma, ovviamente, come insegna Klaus Schwab, “a fin di bene”.


    Tutti si sono chiesti “perché” Speranza abbia ritirato il libro e l’abbia addirittura mandato al macero: leggendo questa nostra “critica al testo” vi chiederete invece: “ma come diavolo gli è saltato in testa di scriverlo?”. Bugie, omissioni, previsioni completamente sbagliate, retorica da comiziante, linguaggio ipocritamente vetero-marxista: tutto quel che serve per disegnare un personaggio che tutto avrebbe dovuto fare nella sua vita, tranne che occuparsi della nostra.

  


  
    L’Autore


    Alfonso Guizzardi, in quanto psicologo, è la persona più adatta per commentare il libro di Speranza, del quale smaschera facilmente le bugie e le innumerevoli “captatio benevolentiae”. Ma in questo libro si scopre anche una vocazione per il giornalismo d’inchiesta, che gli permette di far luce sulla vera personalità del Ministro.

  


  
    



    Alfonso Guizzardi


    Roberto Speranza disse...


    “Perché guariremo”... tutte le bugie e le omissioni


    del libro che il Ministro ha mandato al macero


    _____________
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    Premessa dell’editore



    Questo libro va in stampa nel mese di giugno del 2022, e dato il succedersi vertiginoso di avvenimenti politici, nazionali ed internazionali, è possibile che, paradossalmente, qualche notizia risulterà già datata per il lettore.


    Chissà, magari fra pochi giorni, mentre saremo in tipografia o in distribuzione, qualcuno farà uscire un nuovo virus, o una nuova variante del Covid19, da un laboratorio ucraino (o coreano?...)... Chissà. Magari un missile colpirà, per errore, un deposito di scorie nucleari, da qualche parte nel Donbass, e del ministro Speranza, giustamente, non importerà più a nessuno o forse sarà lui a dirigere l’organizzazione dei ricoveri per radiazioni?...


    Dio ce ne scampi... Chissà.


    Ma a tutt’oggi, questo libro è di importanza capitale, perché ci permette di cogliere sul nascere tutta l’impreparazione, la cattiva fede, l’arroganza, la superficialità (...e molto altro) con cui la “pandemia” da Corona Virus (poi diventata malattia Covid19) è stata affrontata dalla classe politica italiana e in particolare dall’uomo cui è stata inopinatamente assegnata la gestione dell’emergenza.


    Nell’ottobre 2020, il Ministro Speranza annuncia l’uscita di un suo libro-diario dei primi dieci mesi di pandemia: “Perché guariremo”. Ma solo pochi giorni dopo, la distribuzione viene bruscamente interrotta, e infine le migliaia di copie già stampate vengono inopinatamente ritirate e mandate al macero. Fortunatamente qualcuna è sfuggita all’auto-censura: la storia del nostro libro comincia con il recupero di un paio di queste copie.


    La storia del libro di Speranza comincia invece con un incredibile errore di valutazione: “Per cominciare il potere di questo virus ha i mesi contati”. E prosegue con una bugia: “Migliorano le cure grazie a nuovi farmaci sempre più innovativi e soprattutto la corsa al vaccino è ormai non lontano dal traguardo” . Il libro è stato pubblicato nel novembre 2020, proprio quando i grandi scienziati del Ministero consigliavano “vigile attesa e tachipirina”...


    La ricerca delle cure non è mai decollata, e anzi è stata boicottata spesso in maniera evidente: l’unico obiettivo perseguito, e clamorosamente fallito, è stato quello di fermare la pandemia con la vaccinazione di massa e la conseguente mitica, ormai dimenticata fake dell’immunità di gregge.


    Come possa il Sig. S (come è chiamato in molte redazioni) essere stato talmente sprovveduto da “confessarsi” in un libro ai confini con la realtà, che mischia le partite della Roma ai ricordi di gioventù, alle analisi politiche (ipocritamente) vetero-marxiste... (e la lettura di questo libro la dirà lunga sullo spessore culturale e soprattutto umano del Ministro)... come questo sia possibile è obiettivamente difficile da dire.


    Proveniente da una piccola città, Potenza, che ha offerto alla causa di Mario Draghi ben tre elementi di primissimo piano (Lamorgese, Figliuolo e Speranza stesso.... ), il Sig. S. si rivela uomo per tutte le stagioni, che esalta l’operato del governo di cui fa parte e chi lo guida. Scriverà infatti, a pagina 288, che:
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    Ma è pronto a partecipare a quello che nascerà dal golpe parlamentare-presidenziale, ispirato da poteri invisibili, coi quali, come vedremo, probabilmente ha una certa dimestichezza.


    Non vogliamo qui anticipare le rivelazioni, le cose sciaguratamente dette ma, ancora di più, quelle non dette, da un signore che dal nulla (leader, diciamo così, di un partito dal 2% dei voti), “laureato negli anni 2000 con 110 e lode in scienze politiche alla LUISS Guido Carli, conseguendo successivamente anche un dottorato di ricerca in storia dell’Europa mediterranea” (come si legge in una biografia ufficiale) sia stato messo per due volte di fila a capo del Ministero della Salute, dove si sarebbe trovato, certo, spaesato, assalito da ogni forma di fobia (“non dormo di notte al pensiero di anche una sola vittima del Covid”) costretto ad affidarsi agli scienziati di moda e del tutto incapace di scegliere qualcuno che non fosse preda di colossale conflitto d’interessi... ma anche determinato a raggiungere obiettivi che nulla hanno a che vedere con la nostra salute.


    Procedendo nella lettura di questo libro, ognuno si renderà conto della ragione (o delle ragioni) per cui il Ministro abbia ritirato e mandato al macero “Perché guariremo”.


    La spiegazione ufficiale è che lui “non avrebbe avuto il tempo di promuoverlo” e appare veramente pietosa.


    Quella ufficiosa, invece, parla di imbarazzo per le previsioni sbagliate: e, per carità, ci sta tutto.


    Magari, potrebbe essere stato un motivo valido il fatto che qualcuno gli abbia fatto rilevare che gli Italiani, per quanto abbiano la memoria corta, non gli avrebbero perdonato le bugie più smaccate: un esempio? Il 22 febbraio 2020, Speranza scrive:
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    Sapete, solo cinque giorni dopo alla Camera il Ministro dichiarava nientemeno questo:


    “nella maggior parte dei casi il coronavirus comporta sintomi lievi e si guarisce rapidamente e spontaneamente l’80% delle volte”.


    Ma anche scrivere solennemente che “non si fa politica su un’epidemia” (a pag. 68) e poi concludere il libro dicendo “sono convinto che abbiamo un’opportunità unica per radicare una nuova idea di sinistra...”, non sembra denotare una grande lucidità.


    Ma sarà il lettore a scoprire una buona ragione per il macero ad ogni pagina, e la vera domanda che si farà è: perché diavolo l’avrà mai scritto?

  


  
    Antefatto


    [image: 03]



    (Già: un piccolissimo virus ha messo in discussione il “mondo antico” e tutto è cambiato: fortunatamente anche la percezione della natura di chi ci governa, in milioni di cittadini italiani... pag. 199)


    Il motivo per cui abbiamo deciso di commentare il libro del Sig. S. ci sembrava inizialmente difficile da definire, in quanto raccoglie la rabbia, la frustrazione, il senso di impotenza, la percezione di un profondo isolamento, la difficoltà a comprendere cosa possa aver spinto milioni di esseri umani a rinunciare alla propria coerenza e capacità di pensiero per abbracciare la narrazione di un dramma e di un’emergenza sanitaria e democratica palesemente distorti. Ma abbiamo trovato le parole proprio all’inizio del libro a pagina 11, dello stesso Sig. S..
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    Ed è proprio così: innanzitutto non perdere la memoria di quanto è accaduto in questi mesi, e ormai in questi anni.


    Ma si può fare un passo in più, e noi ci apprestiamo a compierlo: inserire quanto scritto, e fatto, dal Sig. S. nel contesto più am-pio di quanto successo “dopo”, di quanto è successo “prima”, e vederlo alla luce delle esternazioni di altri personaggi, che hanno in qualche modo anticipato i cambiamenti economici, sociali e politici che la gestione della “pandemia” avrebbe generato, o semplicemente agevolato.


    Iniziando con quelle del signor Klaus Schwab ( 1 ), fondatore nel 1971, a Davos, dell’European Management Forum, divenuto rapidamente World Economic Forum.


    Il World Economic Forum (WEF) è un’associazione internazionale che riunisce leader di industrie, banche e partiti, oltre a giornalisti, editori e altri esponenti dei diversi centri di potere: ogni anno, a Davos, in Svizzera, si riunisce il fior fiore dell’oligarchia mondiale. Gli obiettivi del WEF sono racchiusi nell’autopresentazione che viene proposta agli organi di informazione:


    “La nostra associazione è impegnata a migliorare lo stato del mondo”. Fornisce una piattaforma per rappresentanti delle imprese, del governo e delle ONG per considerare le principali questioni globali del giorno e fare un brainstorming sulle soluzioni.( 2 )


    In realtà la si può vedere come uno dei principali strumenti di governance globale, che rende pubbliche le analisi spesso prodotte in gruppi più ristretti (gruppi le cui riunioni sono coperte da segreto) quali ad esempio il celebre Gruppo Bilderberg. Schwab, nel suo “Governare la quarta rivoluzione industriale” scriveva:


    “La parola “rivoluzione” denota un cambiamento improvviso e radicale. Le rivoluzioni si sono verificate nel corso della storia quando nuove tecnologie e nuovi modi di percepire il mondo hanno innescato un profondo cambiamento nei sistemi economici e nelle strutture sociali. Dato che la storia è usata come quadro di riferimento, la repentinità di questi cambiamenti potrebbe richiedere anni per svilupparsi”.( 3 )


    Sarebbe perciò necessario qualcosa che velocizzi il processo. Aggiungiamo quanto scrive Marc Benioff, Presidente e CEO di Sales force( 4 ), proprietario del Time e membro del Consiglio del World Economic Forum nella prefazione a questo stesso libro:


    “In qualità di fondatore e presidente esecutivo del World Economic Forum e del suo meeting annuale di fama internazionale a Davos, in Svizzera, Klaus Schwab si trova in una posizione unica per sintetizzare le esperienze e le opinioni dei principali esperti economici e tecnologici globali, i leader delle più grandi aziende del mondo e le prospettive dei rappresentanti del governo e della società civile in una visione panoramica delle sfide future”.


    In parole povere, Schwab sintetizza nel suo libro il futuro del mondo.


    
      
        1 Klaus Schwab ha pubblicato 4 libri su questo argomento, aggiornando la tesi di fondo mano a mano che gli obiettivi indicati venivano raggiunti. Fourth Industrial Revolution (2013); COVID-19: The Great Reset (2020); Stakeholder Capitalism: A Global Economy that Works for Progress, People and Planet, con Peter Vanham (2021); The Great Narrative (The Great Reset) For the better future (2021).

      


      
        2 http://www.weforum.org/history

      


      
        3 K. S. “Governare la quarta rivoluzione industriale”, pag. 17, Angeli, 2017

      


      
        4 Sales force è un’impresa statunitense di cloud computing con sede a San Francisco, California e operativa in 36 Paesi del mondo. Fondata nel 1999.

      

    

  


  
    1
Il ruolo di un Ministro della Salute


    Klaus Schwab: “Un aspetto positivo della pandemia è che ci ha insegnato che possiamo introdurre cambiamenti radicali nel nostro stile di vita molto rapidamente. I cittadini hanno dimostrato di essere disposti a fare sacrifici per favorire l’assistenza sanitaria”.( 5 )


    Il contributo del Sig. S. a questa rivoluzione, relativamente alla situazione italiana, sembra essere l’attuazione di una modifica profonda del nostro Sistema Sanitario Nazionale. Infatti scrive:
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    Il Sistema sanitario nazionale rappresenta l’elemento più importante nell’opera di riorganizzazione dell’economia e di modifica del tessuto sociale del paese.


    Tutto torna, e vedremo in che modo.


    
      
        5 K. Schwab, intervento introduttivo al Forum di Davos, Gennaio 2021, https://www.weforum.org/agenda/2020/06/now-is-the-time-for-a-greatreset/

      

    

  


  
    2
L’inizio


    Nel mese di febbraio del 2020, proveniente dalla Cina, un nuovo terribile virus minaccia il mondo intero e in Italia arriva un’onda alta di emergenza.


    Arrivo del tutto imprevisto, e da fronteggiare rapidamente.


    Ecco cosa ci dice il Ministro:
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    Non volendo qui dubitare della parola del Sig. S. e dando dunque per scontato che questa conversazione si sia svolta, corre l’obbligo di andare a vedere se la situazione italiana fosse quella descritta, davvero a un punto apparentemente di non ritorno. Leggiamo cosa pubblica a fine 2020 l’Istituto Superiore di Sanità.( 6 ) La tabella, consultabile, presenta le più comuni patologie croniche preesistenti (diagnosticate prima di contrarre l’infezione) in un campione di pazienti deceduti.


    Il numero medio di patologie osservate nella popolazione è di 3,7. Complessivamente, 246 pazienti (2,9% del campione) presentavano 0 patologie, 955 (11,3%) presentavano 1 patologia, 1.512 (17,9%) presentavano 2 patologie e 5.723 (67,8%) presentavano 3 o più patologie. L’insufficienza respiratoria è stata la complicanza più comunemente riportata nel campione di deceduti di cui sono state analizzate le cartelle cliniche (93,3%), seguita da danno renale acuto (25,4%), sovrainfezione (21,0%) e danno miocardico acuto (10,4%).


    I decessi hanno colpito persone con età superiore ai 70 anni e affetti da 3,7 patologie gravi.


    Questo significa che ci si trovava in una situazione obiettivamente pesante, ma non particolarmente grave, paragonabile a una normalissima epidemia di influenza.


    L’obiettivo avrebbe perciò dovuto essere quello di proteggere le fasce di popolazione a rischio. Cosa che non venne fatta, al punto che in molte case di riposo la mortalità si fece altissima. Ma (qualcuno direbbe “preso dal panico”, ma si tratta di una spiegazione sbagliata) il Sig. S. avrebbe invece rapidamente preso e fatto prendere decisioni dall’effetto sociale devastante, e da quello sanitario del tutto aleatorio: sulla base di una telefonata spot, relativa a una situazione circoscritta, cui si aggiungeranno rapidamente episodi oscuri, talmente oscuri da richiedere addirittura l’opposizione del segreto militare a chiunque tenti di informarsi approfonditamente.


    Stiamo ovviamente parlando del segreto sulla chiusura delle zone di Bembro e Codogno e dei contratti per i vaccini, secretati. Ma il mistero più fitto avvolge anche i “morti di Bergamo”, con annesse bare trasportate in diretta TV da camion dell’esercito.( 7 ) E pensare che, a pagina 121, il Ministro scrive:
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    E a pagina 59 aveva protestato...
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    Negli stessi giorni, l’OMS dichiarò in corso quella che con termine tecnico viene definita precisamente “pandemia”.


    La decisione delle chiusure venne presa dopo molti tentennamenti. Infatti, all’inizio, successe questo:
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        6 https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/sars-cov-2-decessi-italia

      


      
        7 Dopo due anni di pronunciamenti alterni dei giudici amministrativi, il Consiglio di Stato, sulla base una relazione depositata il 2 febbraio 2022 a firma del Capo della Polizia, negherà all’AGI la visione dei documenti relativi. A firmare l’ordinanza i giudici Luigi Maruotti e Giovanni Pescatore.

      

    

  


  
    3
L’OMS


    Ma forse è il caso di cominciare a spendere subito due parole sull’OMS. Non sappiamo se sia o sia stata, per dirla con Trump, sotto ricatto della Cina, ma sappiamo che viene finanziata in questo modo:


    Per il 14% da contributi fissi, istituzionalizzati degli Stati (in dollari): USA, 236.911; Cina, 129.287; Giappone, 92.229; Germania, 65.586, Gran Bretagna, 49.184; Francia, 47.676; Italia, 35.614


    Il restante arriva da donazioni volontarie specifiche, tanto dagli Stati quanto dai privati.


    Al primo posto tra i grandi donatori la Bill & Melinda Gates Foundation che ogni biennio dona all’Organizzazione Mondiale della Sanità 551 milioni di dollari (551.589.000).


    Il secondo grande donatore è la Germania con 486 milioni di dollari, seguita da Stati Uniti e Gran Bretagna, rispettivamente con 357 e 298 milioni di dollari.( 8 )


    Esiste poi un’associazione, la GAVI Alliance, partership pubblico-privata che sponsorizza soltanto la diffusione dei vaccini, e forse per questo il sito dell’OMS ospita una sezione particolare, in cui indica alle aziende dove e perché conviene investire in impianti di produzione dei vaccini, sulla base delle campagne ipotizzabili o già previste dai governi. Restando al Covid19, la campagna per la produzione del “vaccino” veniva lanciata nel 2020 da Seth Berkley a capo del GAVI, con queste parole:


    “Il Covid-19 ha posto due domande: come fermiamo la pandemia evitando che questo distrugga tutto ciò che abbiamo fatto fino ad ora per le altre pandemie? Come utilizziamo tutto ciò che abbiamo imparato nella lotta alla tubercolosi, all’Hiv ed alla malaria per rendere più efficace l’azione contro il Covid-19? Su questo abbiamo lavorato molto, investendo anche 800milioni di dollari, cercando di arrivare ad una risposta a queste domande. La grande lezione che abbiamo appreso nelle altre pandemie è che l’accesso è fondamentale, non si può lasciare nessuno indietro”.( 9 )


    Nessuno che si chiedesse come rispettare i tempi di sperimentazione di un nuovo vaccino, e nessuno che ascoltasse un premio Nobel, Montaigner, che spiegava:


    “non si può fare una vaccinazione di massa a epidemia in corso, perché si creano nuove varianti e il virus diventa incontrollanile”.


    Peccato che (inevitabilmente) il risultato degli studi e della produzione sia stato qualcosa di completamente diverso dalle desiderata di Seth Berkley, ossia un siero che come avremo più volte modo di osservare non ferma la pandemia.


    D’altra parte, a fronte di un budget di quasi dieci miliardi di dollari l’anno, non si può immaginare che l’OMS sia qualcosa di diverso da un centro di potere sovranazionale: forse l’unico in grado di condizionare direttamente le scelte dei Governi, sottoposti costantemente a un vero e proprio ricatto: obbedire sempre e comunque alle direttive, o essere indicati come incapaci di difendere la salute dei propri cittadini.


    Ricordiamo che Trump bloccò il contributo USA all’OMS, proprio per motivazioni, condivisibili o meno, di politica internazionale e che per questo subì attacchi feroci.


    Interessante notare e riflettere sul fatto che l’OMS aveva già dichiarato una pandemia, quella dell’influenza suina che poi non ci fu( 10 ), per la quale gli Stati avevano investito centinaia di milioni di dollari in vaccini (rimasti inutilizzati) e che causò numerose denunce di conflitto d’interesse. Fu proprio dopo quell’esperienza che l’OMS modificò la definizione stessa di pandemia, da “malattia che si diffonde molto velocemente e causa un gran numero di malati gravi e di morti” a “un’epidemia che si verifica in tutto il mondo, o su un’area molto vasta, che attraversa i confini internazionali e che di solito colpisce un gran numero di persone”.( 11 ) La nuova definizione non dice nulla riguardo alla pericolosità della malattia, alla mortalità, alle guarigioni... una banale influenza può essere pandemica, e quindi pandemia non significa un bel nulla... E infatti, ecco il Covid 19, una “pandemia” con il 95% di asintomatici e il 98% di contagiati (solo 5% del totale della popolazione) con sintomi lievi di una malattia che, si scoprirà, può essere curata, se presa in tempo, con i classici anti-infiammatori e un fluidificante polmonare: e tante, tante vitamine.


    Nel giro di pochi giorni, l’OMS vira di 180 gradi, e dichiara la pandemia.
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    Non è proprio una certificazione di scientificità e attendibilità... Ma per il Ministro:
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    Esattamente come dice Schwab:


    “I governi, nella loro forma attuale, saranno costretti a cambiare poiché il loro ruolo centrale nella conduzione della politica diminuirà sempre più a causa dei crescenti livelli di concorrenza e della ridistribuzione e decentralizzazione del potere che le nuove tecnologie rendono possibile”.( 12 )


    
      
        8 https://ilbolive.unipd.it/index.php/it/news/chi-finanzia-lorganizzazione-mondiale-sanita

      


      
        9 https://ilbolive.unipd.it/it/news/covid19-paesi-bassomedio-reddito-azioni-campo

      


      
        10 https://www.biodiritto.org/content/download/3844/45493/version/1/ file/58+Pavone.pdf

      


      
        11 https://www.who.int/bulletin/volumes/89/7/11-088815/en/

      


      
        12 Dall’intervento al Forum di Davos, Gennaio 2021 https://www.weforum.org/ events/the-davos-agenda-2022
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Le grandi organizzazioni internazionali vanno raffor-
zate, non indebolite, e va aumentata I'interconnessio-
ne. Questo mondo ha bisogno di essere governato e
gli Stati nazionali non bastano per farlo.

(pag. 16)
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Credo che da questi terribili mesi si possano trarre
utili indicazioni sul come riformare, oggi, la sanita
italiana, il patrimonio piu prezioso che abbiamo.
Quella che leggerete, quindi, non & la narrazione di
una “storia passata”, ma un libro di attualita e di im-
pegno civile che, partendo dall’esperienza fatta sul
campo, propone idee, valori, progetti per cambiare e
rilanciare il nostro Servizio Sanitario Nazionale
(SSN).

Considero questa esigenza una priorita del Paese.

La tutela della salute, infatti, & un potente fattore
di produttivita economica e sociale e, contempora-
neamente, rappresenta l'elemento che determina, pit
di qualunque altro, la qualita della nostra vita.

(Pagg. 11e12)
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Non perdere la memoria di quanto & accaduto in
questi mesi & il primo motivo che mi ha spinto a scri-
vere questo libro. Il ricordo, non dimenticare niente
della tragedia e delle difficolta che stiamo vivendo, &
indispensabile per avere la forza di realizzare corag-
giosi cambiamenti.
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Dentro la prova che abbiamo attraversato, si &
molto rafforzato il rapporto tra me e Giuseppe Conte.
Io sono stato un deputato di opposizione al primo go-
verno che lui ha presieduto e di cui faceva parte anche
Matteo Salvinl, Prima di essere indicato come mini-
stro avevo parlato con lui in un paio di circostanze
piuttosto formali. Non c'era alcun livello di relazione
personale tra noi. E indubbiamente questi mesi di go-
verno assieme, e in modo particolare le settimane pid
difficili della gestione dell'emergenza e le scelte dure
che abbiamo dovuto assumere, hanno cementato la
nosira comprensione sul piano umano oltre che su
quello palitico. Giuseppe ha fatto un lavoro davvero
straordinario mettendo sempre davanti a tutto Uinte-
resse del Paese.
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Non avrei mai immaginato che, dopo alcuni mesi,
a ridosso delle elezioni regionali di settembre, si sa-
rebbe fatto un gran parlare del presunto “piano se-
greto”, per alimentare una desolante polemica da
campagna elettorale. Il governo non ha mai secreta-
to nulla. Anzi, credo che siamo 'unico Paese del
mondo ad aver reso pubblici tutti i verbali del Comi-
tato tecnico scientifico. E importante ripeterlo: la
trasparenza & stata sin dall'inizio un nostro punto di
forza. )
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A proposito di scelte su cui riflettere, sul piano in-
ternazionale, c’¢ anche quella del’OMS che il 23 gen-
naio non ha dichiarato lo stato di emergenza. Non cre-
do che la motivazione sia stata evitare di creare il
panico, pit banalmente penso si sia trattato di una
questione di regole sciocche. Per dichiarare la pande-
mia e lo stato di emergenza occorre che il virus circoli
in tutti e cinque i continenti in maniera significativa.
In quel momento non era cosi: ¢'era una giustificazione
formale inoppugnabile per la decisione del’OMS. Ma
nella sostanza & stato un errore di valutazione che tra
l'altro e stato strumentalizzato per alimentare la nar-
razione, portata avanti dall'amministrazione statuni-
tense in carica, di una OMS sotto ricatto della Cina.

(Pag. 166)






